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Perchè un "Comitato di Indirizzo" ?

• "La progettazione dei CdS deve coinvolgere gli interlocutori

interni ed esterni più appropriati al carattere e agli obiettivi

del corso. Fra gli interlocutori esterni del CdS rientrano tutti

gli attori e le organizzazioni e istituzioni potenzialmente

interessate al profilo culturale e professionale dei laureati

disegnato dal CdS (organizzazioni rappresentative della

produzione di beni e di servizi, delle professioni e/o - se

considerato rispondente al progetto - società scientifiche,

centri di ricerca, istituzioni accademiche e culturali di

rilevanza nazionale o internazionale, ecc.)".

• Sistema AVA (revisione del 10 agosto 2017) – linee guida ANVUR, pag. 21:

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/08/LG_AVA_10-8-17.pdf

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/08/LG_AVA_10-8-17.pdf


Perchè un "Comitato di Indirizzo" ?

• "Dove funzionale al progetto proposto, le parti interessate

possono essere rappresentate da un Comitato di indirizzo

[di seguito CI], composto da esponenti del mondo del lavoro

e della ricerca scientifica e tecnologica. I CdS dovranno

essere costantemente aggiornati, riflettere le conoscenze più

avanzate nelle discipline, anche in previsione del

proseguimento degli studi nei cicli successivi, garantendo

l’interscambio con il mondo della ricerca e con quello del

lavoro".

• Sistema AVA (revisione del 10 agosto 2017) – linee guida ANVUR, pag. 21:

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/08/LG_AVA_10-8-17.pdf

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/08/LG_AVA_10-8-17.pdf


Perchè un "Comitato di Indirizzo" ?

• Coinvolgimento degli interlocutori esterni

3. Illustrare come il CdS intende gestire le interazioni in

itinere con le parti interessate consultate in fase di

programmazione del CdS […], in funzione del monitoraggio

continuo dell’erogazione del CdS e di eventuali esigenze di

aggiornamento periodico dei profili formativi, verificando che

le modalità di interazione in itinere siano coerenti con il

carattere […], gli obiettivi del CdS e le esigenze di

aggiornamento periodico dei profili formativi anche […] in

relazione ai cicli di studio successivi […]."

• Linee guida ANVUR per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione 

per l'a.a. 2022-2023, p. 14: https://www.anvur.it/wp-

content/uploads/2021/12/LineeGuidaANVURprogettazioneCdS_22_23_Dic2021.pdf.

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2021/12/LineeGuidaANVURprogettazioneCdS_22_23_Dic2021.pdf


Perchè un "Comitato di Indirizzo" ?

• "Per i CdS di Area Sanitaria

4. Includere nelle consultazioni anche rappresentanti della

dirigenza delle strutture sanitare (e dei medici di Medicina

Generale) in cui si svolge l’attività professionalizzante.

5. Per le lauree abilitanti, includere nelle consultazioni anche

rappresentanti degli ordini professionali, per aggiornare

modalità e contenuti in relazione al conseguimento

dell’abilitazione professionale."

• Linee guida ANVUR per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione 

per l'a.a. 2022-2023, p. 14: https://www.anvur.it/wp-

content/uploads/2021/12/LineeGuidaANVURprogettazioneCdS_22_23_Dic2021.pdf.

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2021/12/LineeGuidaANVURprogettazioneCdS_22_23_Dic2021.pdf


"Comitato di Indirizzo" chi è costui ?

Comitato di indirizzo / Consulta delle parti 

interessate: organismo composto da esponenti del 

mondo del lavoro, della cultura e della ricerca, che 

può essere costituito in rappresentanza stabile delle 

parti interessate di uno o più CdS".

• Sistema AVA (revisione del 10 agosto 2017) – linee guida ANVUR, pag. 9:

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/08/LG_AVA_10-8-17.pdf

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2017/08/LG_AVA_10-8-17.pdf


"Comitato di Indirizzo" chi è costui ?

• Nella SUA-CdS annuale si deve la descrivere la

consultazione avvenuta con le PSI, indicando l'organo che

effettua la consultazione, le organizzazioni che vengono

consultate, le modalità e la cadenza delle consultazioni, e

depositando il supporto documentale.

• Tutti i CdS devono avere un sistema per la gestione delle

relazioni con le PSI

• Il PQA ha voluto censire le modalità di consultazione

esistenti attraverso un breve questionario da compilare a

cura dei Presidenti dei Consigli di CdS.



UPO e PSI: relazioni senza CI

• In 16 dei 34 corsi UPO la gestione PSI avviene attraverso:

o la riunione annuale PSI (7 corsi);

o una “Riunione docenti” o attraverso il gruppo AQ o la

Commissione Didattica o il Presidente CdS

(complessivamente 5 corsi);

o una Commissione Relazioni PSI (3 corsi);

o la questionari ai soggetti esterni (1 corso).

• Cadenza delle riunioni: 1 a 3-4 incontri annuali e oltre.



UPO e PSI: relazioni senza CI

Per i corsi che hanno 

una commissione o "un 

gruppo di lavoro" per le 

relazioni con le PSI

Costituire un CI

Per i corsi che utilizzano 

il tradizionale incontro 

annuale con le PSI o 

modalità simili

Costituire (almeno) una 

Commissione Relazioni PSI 

che formalizzi i contatti, spesso 

informali e singoli, con gli 

stakeholders



UPO e PSI: relazioni con CI

• Nei restanti 18 corsi UPO la gestione PSI viene dichiarata

avvenire attraverso un CI:

o in 15 è riportata, almeno a grandi linee, la composizione;

o in 3 sono presenti apparentemente solo docenti UPO (e

quindi sono di fatto delle Commissioni Relazioni PSI)

• La composizione è estremamente variabile (si va dai 4-5

soggetti esterni a 1-2 decine e oltre).



UPO e PSI: di cosa si discute?

• Le tipologie di temi discussi con le PSI, che ci sia i meno un

CI, sono molto variegate, ma comprendono comunque:

o il percorso formativo;

o le richieste dal mondo del lavoro;

o la possibilità di convenzioni, stage o tirocini esterni;

o la valutazione della qualità degli studenti percepita dalle

PSI.



UPO e PSI: conclusioni e suggerimenti sparsi

• Nella maggioranza dei CdS opera un CI, e in almeno altri 5-6

potrebbe essere facilmente trasformato ciò che c'è in un CI.

• Dotarsi comunque almeno di una Commissione Relazioni

PSI che tenga i contatti e relazioni in CCdS.

• Tracciare tutte le attività con le PSI.

• Frequenza delle consultazioni (minimo 1 volta all'anno,

almeno 2…).

• In alcuni CdS le consultazioni a sono comuni a più CdS. E'

necessario però che ci sia un momento di confronto sulle

peculiarità di ciascun percorso separatamente.




